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~I P1LISTENA Sindacati critici con le intenzioni manifestate dal dirigente della scuola Brogna

Troppi giorni in malattia? Il preside manda i carabinieri
di PIERO CATALANO

POT,TSTENA - I sindacati della
scuola sono sul piede di guerra nei
confronti del dirigente scolastico
dell'Istituto comprensivo "Capo-
luogo Brogna" di Polistena Anto-
nio D'Alterio, dopo l'emanazione di
una circolare, datata 6 novembre
2019, consultabile anche on-line.
indirizzata sia al personale che al
corpo docente, nella quale ìl diri-
gente usa "maniere forti" per cerca-
re di contrastare il "fenomeno" del-
le assenze per malattia del persona,
le. Le organizzazioni sindacali di
categoria, Cgil, Cisl, Snals e Gilda
del territorio metropolitano, man-
cava soltanto la Uil, si sono riuniti
ieri mattina in conferenza stampa,
nella sala teatro dell'istituto "Bro-
gna", chiamando a raccolta anche
insegnanti e personale, si sono pre-
sentati però solo in due, per discu-
tere tutti insieme di una situazione
che sta, creando non pochi mugu-
gni. «Quasi per caso - ha sostenuto

La scuola "Brogna" di Polistena

Michele Bruno, segretario genera-
le Flc-Cgil -abbiamo saputo di que-
sta circolare del preside, che con to-
no minaccioso. rivolgendosi a tutto
il personale, minacciava che avreb-
be mandato le forze dell'ordine in
conseguenza dei molti giorni di
malattia e assenza secondo lui in-
giustifica te. Noi siamo subito inter-
venuti con una lettera, inviata, pure
alla stampa, con la quale abbiamo
chiesto di ritirare la circolare per-

ché offensiva verso tutto il persona-
le scolastico. Abbiamo subito con-
dannato questa circolare - ha ag-
giunto - perché il dirigente intanto
non può minacciare il personale in
toto sparando nel mucchio, e poi i
suoi compiti sono solamente, per
chi si assenta, di mandare la visita
fiscale ed eventualmente, se le as-
senze sono ripetute, di mandare
una visita collegiale, non può quin-
di mandare le forze dell'ordine per
vedere se una persona è malata o
meno». La visione di Marco Aseriz-
zi, della Gilda insegnanti, non è per
un dirigente manager e per una
scuola aziendale, ma per una scuo-
la "governane", «che passi dagli
organi collegiali - ha aggiunto - e
che non dia questi poteri al dirigen-
te». Per Arcangelo Carbone, segre-
tario generale della Cisl-Scuola, la
scuola non è un'impresa o una pale-
stra, ma è una comunità educante
all'interno della quale i vari attori,
dirigente compreso, svolgono dei
ruoli in termini di condivisioni e di

appartenenza. «Il problema invece
della circolare -ha aggiunto - attie-
ne al fallimento di questo ruolo
all'interno della comunità educan-
te, perché se un dirigente scolasti-
co ritiene di dover vessare o minac-
ciare il personale, vuol dire che ha
svilito il senso del proprio ruolo ed è
il fallimento di questo ruolo». Inba-
se a quando ha affermato Elisabet-
ta Gambello, Flc-Cgil, il preside non
è andato nella direzione di colpire
davvero i colpevoli ed individuarli,
ma ha generalizzato, dando cioè
un'idea ambigua e contraddittoria
della vicenda, «perché lui presup-
pone un più largo sistema di corru-
zione-ha aggiunto-dicendo che ci
sono anche i certificati medici che
sono abusati, questo è gravissimo.
Lui ha gli strumenti normativi di
intervento che il ruolo gli consente
e quindi non ha bisogno di minac-
ciare - ha, concluso -la circolare nel-
la maniera in cui viene scritta dal
preside circoscrive, con molta chia-
rezza il problema ad alcuni».

PI AN

maltddfl reHdemandatcembj 1

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

09
69
99

Quotidiano


